
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DELL’8 GIUGNO 2009, 
N. 23701: la Cassazione precisa quando i veicoli fuori uso devono essere considerati rifiuti. 
 
 
 
«Per quel che attiene alla qualità di rifiuto dei veicoli fuori uso trova applicazione il principio 
affermato da questa Corte, (v. per tutte Cass. pen. sez. III sent. 23 giugno 2005, n. 33789, Bedini, 
rv. 232480), secondo cui “a seguito dell’entrata in vigore del D.lgs. n. 209 del 2003, con il quale è 
stata recepita in Italia la direttiva 2000/53/CE relativa ai veicoli fuori uso, deve essere considerato 
fuori uso sia il veicolo di cui il proprietario si disfi o abbia l’obbligo di disfarsi, sia quello destinato 
alla demolizione, ufficialmente privato delle targhe di immatricolazione, anche prima della 
materiale consegna a un centro di raccolta, nonché quello che risulti in evidente stato di 
abbandono, anche se giacente in area privata”. 
Questa Corte ha ulteriormente specificato (Cass. pen. sez. III sent. 30 settembre 2008, n. 41835, 
Russo, rv 241503) che “l’attività di raccolta di veicoli fuori uso in assenza di autorizzazione, già 
prevista come reato dall’art, 51, comma primo lettera a del D.Lgvo. n. 22 del 1997 è nuovamente 
considerata tale dall’art. 256 comma primo D.Lgvo. n. 152 del 2006”.». 
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